Gli alberi di Alemanno

Da qualche giorno i muri della capitale sono tappezzati da manifesti, a firma del “comitato Roma rinasce” che recitano: “Castel S.Angelo abbiamo potato 163 lecci dopo 10 anni”, “Lungotevere, 110 robinie potate dopo 12 anni”, e così via per la città per un totale di “5.500 potature in un mese”. Una “geniale” campagna promozionale del sindaco Gianni Alemanno per un’azione realmente svolta dal comune, che ha però suscitato dubbi e perplessità su Internet. Non sappiamo con quali soldi siano stati fatti quei manifesti e ci auguriamo che le cifre degli alberi potati siano esatti. Ma un dubbio ci assale… Ve lo immaginate il sindaco di Parigi che fa affiggere (lui o i suoi sostenitori) dei manifesti in cui informa la popolazione: “ho pulito le strade”, “curo i parchi pubblici”, “riparo le buche stradali” o addirittura che “gli autobus camminano e le scuole funzionano”. Povera Italia: fare il proprio dovere non è una normalità ma una notizia da propagandare.

